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Tennis, Napoli Cup
Al primo turno
Nargiso eliminato
Agli Internazionali i Napoli,
Diego Nargiso è statoeliminato
al primo turnodallo spagnolo
Juan Antonio Martin in due set,
6-3, 6-3. Per l’azzurro si tratta
della terza sconfitta in tre
partecipazioni alla «Napoli
Cup». Nargiso nonpotrà
neanche difendere il titolo di
doppio vinto lo scorso anno con
Camporese. Il bolognese, infatti,
si è ritiratodalla competizione
per l’infiammazione alla spalla.

Gand-Wevelgem
Vince in volata
Philippe Gaumont
Il francese Philippe Gaumont,
della Cofidis (formazione di
Fondriest e Armstrong), havinto
la 59/a edizione dellaGand-
Wevelgem, classica belga non
valida per laCoppa delMondo
disputata sulladistanzadi km.
208. Il ventiquattrenne
Gaumont habattuto in volata un
gruppo di19 attaccanti, tra i
quali l’ucrainoAndei Tcmil, il
belga JohanCapiot e il campione
del mondoJohan Museeuw.
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Ciclismo
Giro Paesi Baschi
Vince Zanini
L’italiano Stefano Zaninidella
«Mapei»ha conquistato in volata
la terza tappa del Giro deiPaesi
Baschi, Viana-Vitoriadi 189
chilometri.Bruciati l’australiano
Sunderland, il francese Jalabert,
Chappucci eCasagrande. Il
tempofatto segnareda Zaniniè
stato di5h 7‘ e 56 secondi. La
maglia di leader è rimasta al
francese Stephane Heulotdella
squadra“La Francaisedes Jeux”,
che l’aveva indossata martedi.

Tennis, al torneo
di Hong Kong
vola Michael Chang
Vittoria idue tempiper lo
statunitense Michael Chang al
torneo di tennis diHongKong,
che mette in palio 328mila
dollari in premi.L’incontro del
numero tre delmondo contro il
tennistadi casa MelvinTongè
stato sospesoper la pioggia sul 3-
0per lo statunitense che, alla
ripresadel gioco, ha inflitto un
umiliante 6 0,6 1 all’avversario.
Negli ottavi Changsfiderà il
connazionale Jeff Tarango.

Jacques Collet/Ap

La lezione
di Rafter
il tennista
«ubriaco»
«Sorry, I was drunk»: le
scuse, il tennista australiano
Patrick Rafter, poteva anche
risparmiarsele visto che,
nonostante la formidabile
ubriachezza, aveva appena
vinto il match di Coppa
Davis contro il sobrio David
Rikl della repubblica ceka.
Ma ha voluto fare pubblica
ammenda di un
comportamento per altro
palesemente dichiarato non
dallo zigzagare dei suoi
colpi ma dall’incertezza del
passo, dall’occhio svampito
e dal sorriso un tantino
sperduto e apparentemente
immotivato. Rideva in cuor
suo, il buon Patrick, numero
43 del mondo, felice oltre
che per i fumi dell’ebbrezza
per l’esito della sfida già
vinta prima di scendere in
campo per l’ultimo match
coi ceki. Ha poi spiegato che
la notte prima aveva
festeggiato «bevendo
moltissimo» e che,
comunque, il suo rimpianto
era, caso mai, quello «di
aver dato l’impressione,
sbagliata, che l’uso di alcool
aiuti ad essere un buon
atleta e a vincere gli
incontri». Scrupoloso
Rafter. E pronto al
pentimento. E prontissimo,
come pochi nel tennis,
all’autocritica. Il fare
bisboccia, un tempo regola
d’oro di grandi atleti prima
e dopo la partita - lo stesso
Nicola Pietrangeli o Ilie
Nastase, per restare nel
tennis, narrarono di notti in
bianco prima di importanti
match - non è più attività
pre-gara, né fa parte del
bagaglio dell’esuberanza
dei giovani campioni ormai
tesi soltanto al risultato e al
guadagno che ne consegue.
È un altro segno dei tempi, il
risvolto pratico che tutto
cancella e tutto travolge,
anche quel po‘ di
romanticismo spensierato
che sta nei gesti come
quello di Patrick Rafter e che
rompe col «dovere» di
incanalare tutto negli sforzi
tennistici. «Cercate di
capire», ha detto ancora,
«capita così raramente di far
festa», ha concluso una
volta riguadagnata la
lucidità. È vero, il tennis di
feste ne fa sempre meno,
anche quando vince. Basti
pensare all’Italia, vincitrice
dello stesso turno di Davis e
possibile avversaria di Rafter
in un’ipotetica finale con
l’Australia semifinalista con
gli Stati Uniti. Gli azzurri
hanno vinto, anzi stravinto
con la Spagna, ma nessuno
si è lasciato andare a grandi
gioie. Il successo è stato
invece usato soltanto in
chiave di potere: si è detto
che bisogna buttar via
vent’anni di errori, il
Ventennio gestito da un
solo presidente, non l’errore
di una sera con troppi
bicchieri. Difficile trarre
lezione da un episodio di
ubriachezza, se non quella
di diversi stile e mentalità.
C’è chi è pronto ad
ammettere dopo poche ore
una piccola e gaffe, chi tace
per anni le proprie e volute
magagne.

G. Ce.

La «Maratona delle Sabbie» a metà percorso: dopo tre tappe in testa la cuneese Garelli. Terzo Gozzano

Deserto a passo di corsa
inseguendo l’avventura

ATLETICA, ROMANIA

Licenziato
ct nazionale
Troppi casi
di doping

«Vivere d’emozione decine di albe
gelide e tramonti infuocati, mangia-
re cibi liofilizzati e sfidare l’impossi-
bile:eccoperchécisiamoanchenoi».
Correre nel deserto sperando di so-
pravvivereèdadodicianniunosport
estremo, una stimolante e perversa
esagerazione, una masochistica puli-
ziadicoscienza.

Chi ha paura non fa che sentire ru-
mori, diceva Sofocle. Eppure si può
essere impavidi nel silenzio della so-
pravvivenza, naufragando tra dune,
soli con se stessi e il sole che asciuga
anche i pensieri: sono gli avventurie-
ri dell’ignoto, protagonisti della
«Maratona delle sabbie», 361amanti
del rischio che lunedi scorso si sono
schieratiperquellachevienedefinita
una «corsa al massacro»: cosa c’è di
peggio che affrontare in sei giorni
220 chilometri nel Sahara marocchi-
no in totale autosufficienza alimen-
tare, con uno zaino leggero non più
di5chili epesante15 (contutto ilne-
cessario, dal siero antivipera al pro-
sciutto crudo in polvere e alle fette di
pane casereccio per chi non resiste ai
profumidicasa),cercandodisoppor-
tareunatemperaturamediadi40gra-
di, che scende a dieci durante la not-
te? Perché farsi razionare l’acqua e
poternebere solo nove litri al giorno,
spendere 5 mila calorie al giorno e ri-
schiare di finire disidratati, essere co-
stretti a lasciarerecapiti telefoniciper
avvertire subito parenti e conoscenti
in caso di grave necessità o scompar-
sa? Sono 31 gli italiani che senza in-
quietudine non sanno vivere, affa-
mati di sofferenza. E proprio loro, a
metà... maratona, dopo tre tappe in-
candescenti, di cui l’ultima di24 chi-
lometri completamente tra le dune,
sono tra i migliori. Dopo lo spagnolo
Medrano - cognome adatto per una
manifestazione esibizionista -, il rus-
so campione in carica Andrei Der-
ksen c’è l’ex maratoneta Marco Goz-
zano, del gruppo Telecom-Invicta,
chesiaggrappaalfascinodelleaurore
eallafotodisuafigliaperarrivarefino
infondo.«Volevofinirelamiacarrie-
ra conuna gara oltre i limiti.Domani
(oggi, ndr) affronterò la tappa più
lunga, quella di 78km. Ho paura
perchè non ho mai corso per così
tanti chilometri. Ma l’importante

è arrivare: in questi giorni ho ri-
schiato di perdermi tra le dune. E
solo le impronte degli altri mi han-
no aiutato». A non lasciare tracce
ci pensa invece una donna, Anna
Rita Garelli, cuneese classe ‘5: due
successi di tappa su tre e oltre otto
minuti di vantaggio sulla seconda,
solo la veronese Pellizzari è riuscita
a superarla sul traguardo di sabbia.
«L’atletica normale non mi è mai
piaciuta - dice la Garelli -. Amo so-
lo le estremizzazioni, nei limiti del
rischio. Non so se riuscirò a vince-
re la gara, l’importante è godersi
questi paesaggi, assistere a qualco-
sa di irripetibile». Ad emozionarsi
ci ci sono professori universitari, di
astronomia, psicologi, antiquari,
veterinari, professionisti in ferie al-
ternative.

Qualcuno è stato vinto dalla cu-
riosità, altri dallo spirito di rivinci-
ta: il tarlo della sconfitta ha rosic-
chiato la mente di Mauro Prosperi,
che nel ‘94 si diperse nel deserto
per dieci giorni. Non ha resistito,
insabbiando le paure: trovato da
una carovana di nomadi dopo es-
sersi fatto ombra con lo zaino,
camminando di notte per non di-
sidratare le ultime forze e bevendo
la sua urina per non morire di sete,
si è rimesso a correre sulle sabbia
sahariana. «Avevo qualcosa in so-
speso, non aver terminato quella
gara mi faceva stare male. Non ho
paura, sono convinto che della
mia vita decide il destino: e quella
volta non dovevo morire. Mi vo-
glio specializzare in queste corse
estreme, mi sono allenato per fare
una bella figura. Questa volta l’or-
ganizzazone è straordinaria: allora
avevo in dotazione dei razzetti sal-
va-vita troppo piccoli. Adesso mi
possono trovare senza troppi pro-
blemi». Non si perderà questa vol-
ta l’ex pentathleta romano: la Te-
lecom ha fornito agli atleti del suo
team telefonini cellulari di mini-
mo ingombro. Per non morire po-
trebbe bastare uno squillo, per gio-
care con la vita bastano cinque mi-
lioni di lire. È questo il prezzo e lo
sprezzo del pericolo per partecipa-
re all’impossibile.

Luca Masotto

MATRIMONIO PER IL FIGLIO DI COPPI Eugen Radulescu, selezionatore
della nazionale romena di atletica
leggera, è stato licenziato nei gior-
ni scorsi per i continui casi di do-
ping che si sono regitrati tra gli
sportivi da lui allenati, tutti per di
più molto giovani. Lo ha annun-
ciato, ieri mattina, Iolanda Balas,
presidente della Federatletica di
Bucarest.

«Quattrosuoiatletidellacatego-
ria juniores», ha ricordato Jolanda
Balas, «sono stati squalificati a li-
vello nazionale e internazionale,
oppure attendono di esserlo». La
piùfamosatraquestièAndreaBur-
lacu, laureatasi campionessa sui
400metripianiaiMondialiGiova-
nili di Sydney ‘96, sospesa per due
anni.

Gli altri ex pupilli di Radulescu
inciampati nell’anti-doping sono
Magdalena Nedelcu, Marina Flo-
rea e Daniela Brena; per loro le
squalifiche arrivano addirittura fi-
no a quattro anni. Queste atlete
hanno assunto steroidi anaboliz-
zanti tracuiuno,consideratodagli
esperti, tra ipiùpericolosi, il “nan-
drolone”.

La responsabile dell’atletica ro-
mena ha inoltre dichiarato che la
sua Federazione è decisa a stronca-
re la piaga delle sostanze proibite.
«Sospenderemo chiunque ne
prenda», ha assicurato il presiden-
te. «Se si tratterà di semplici amfe-
tamine, per tre mesi. Ma se risulte-
rà che hanno assunto steroidi, al-
loraavita».

In Romania l’atletica leggera è
nell’occhio del ciclone da almeno
quattro anni: nell’arco di questo
periodo sono stati squalificati un-
dicideglispecialistisenioresdiver-
tice.

Il caso più clamoroso resta quel-
lo di Iulia Negura, ex campionessa
iridatadicross emoltopopolare in
Romania. Il suo allenatore e com-
pagno, Dorin Melinte, si dimise in
gennaio asserendo di non voler
continuare a lavorare in un clima
di sospetto.Si ipotizzatuttaviache
Negura possa essere stata “inca-
strata” per vendetta da Doina Me-
linte, già oro olimpico nonché ex
mogliedeltecnico.

Faustino Coppi, 42 anni, figlio del
«Campionissimo» e di Giulia Occhini «la dama
bianca», si è sposato in gran segreto a Serravalle
Scrivia (Alessandria). La sposa è una trentenne
di Tortona (Alessandria), Rita Albera. La
cerimonia religiosa è avvenuta nella Collegiata
dei Santi Martino e Stefano. L’esclusiva delle
immagini del matrimonio sarebbe stata
venduta a un settimanale. La coppia, prima di
partire per il viaggio di nozze, si è fermata nella

Villa Coppi (acquistata da Fausto Coppi quando
si separò dalla moglie e vi andò a vivere con la
Occhini). Faustino (nella foto da bambino
mentre gioca con il Campionisimo) è padre di
una figlia nata dalla relazione con Cecilia
Bonacore. Faustino collabora con l’impresario
pavese Stefano Azzaretti, che era stato
compagno di vita della madre dopo la morte di
Fausto Coppi, avvenuta a Tortona nel 1960, per
malaria.

Basket, play-off scudetto: stasera la gara tre, soltanto Treviso può già esser promossa
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BOLOGNA. L’Italia, paese dei para-
dossi. Con tutta le gente che sprinta
per andare inpensione, lo sportviag-
gia sicuro nella direzione opposta. A
livello arbitrale, per esempio. I
playoff scudetto, che stasera giungo-
no a gara 3 dei quarti di finale,proce-
dono a strappi facendo slalom tra gli
errori dei fischietti. Le designazioni
sono figlie degli usuali veti incrociati
(comenell’Nba,conladifferenzatut-
ta nostrana che qui si fa ma non si di-
ce) e hanno rimesso in pista i soliti
noti. Anche il brindisino Corsa (45
anni), uno che quando Naismith in-
ventòilbasketprobabilmentegli reg-
geva i cestini. Da allora in poi, oltre
320 presenze in serie A. L’ultima l’al-
tra sera al Palaeur, quando ha girato
unfalloall’ultimominuto(dalroma-
no Tonolli al bolognese Savic) con-
dannando la Kinder. Brava persona,
ma anche e all’unanimità un buro-
sauro. E domenica a Roma sarà pie-
none,ossigenobenedettoperlecasse
Telemarket. In fondocos’èunaparti-
ta in più per la possibile salvezza del
basket capitolino? Per consolarsi, co-

munque, serve un po‘ di real politik.
Uno: sbagliano anche fischietti più
giovani. Chiedere per conferma a
coach Lombardi, finito 0-2 contro
Treviso anche grazie a Cicoria e Bor-
roni. Ma il Dado forse non risponde-
rà: già è alle prese con due turni di
squalifica per quello che aveva detto
a caldo. Numero due: magari c’è
qualche altro problema. Sentito ieri,
duranteundibattitoalbologneseFu-
tureshow, il presidente VirtusCazzo-
la lamentarsi della scarsa attenzione
Rai. E Fabrizio Maffei (direttore Tgs)
rispondergli più o meno così: «Me-
glio tacciate, il cattivo affare l’abbia-
mo fatto noi. L’audience delle vostre
partiteèimproponibile».Amen.

In questo contesto, la terza tappa
versolesemifinalièsimileaunagem-
ma. E il fatto che un’unica serie sia a
rischio-chiusura (Treviso ha il
match-ball con Cantù sul proprio
campo) fa dimenticare il ritmo con
cui si gioca. Troppo incalzante. An-
chesechihaorganicolungo-proprio
laBenetton,perdirneuna-faràdivir-
tùnecessità.Magari fidandosucaval-

li di ritorno, come Stefano Rusconi,
che timbrano il cartellino prima di
cambiarecasacca.

A Milano c’è Stefanel-Mash. Vero-
na è data da tutti come l’outsider del
campionato, e la vittoria in gara 2 è
stata sufficientemente larga per dar
credito a chi gufa contro le scarpette
rosse.Rispettoallasconfittadimarte-
dì, Marcelletti riavrà comunque Fu-
cka. Le due bolognesi, infine. Stasera
al Paladozza va in scena Kinder-Tele-
market. Il play bianconero Ravaglia
ha sintetizzato così le sue motivazio-
ni: «Voglio vinceredi 30 alla faccia di
Corsa».Ma nonsarà così facile.Persi-
noStokeshagiocatounapartitavera,
al Palaeur. Domani sera il posticipo
sarà Teamsystem-Cagiva. Nel pano-
rama buio dei nostri canestri, notizia
quasi buona: l’ala biancoblu Pilutti,
l’altra sera a Masnago è stato colpito
da una monetina alla testa. Medica-
to, è rimasto in panchina, e la sua
squadra non ha proposto reclamo a
finegara.ManonditeloaRapajc.

Luca Bottura

Per stress
scioperano
gli arbitri

La Zanzara degli arbitri.
Mentre i fischietti esperti
bisticciano con le squadre di
A1, quelli di base scendono
in sciopero contro la
chiusura di un loro
giornalino. Proprio come gli
studenti del pre ‘68.
Succederà a Bologna, dove i
direttori di gara avevano già
incrociato le mani un anno
fa. Sull’house organ si
parlava di rimborsi spese che
arrivano in ritardo, valzer di
dirigenti, dimissioni di
massa. E conseguente
«stress da superlavoro» per i
superstiti.


